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PICCOLE NOTE 157

Salle curve razionali di un’iperquadrica.

Nota di Mario Villa (a Milano).

Sunto. - L’Autore determina le curve algebriche ragionali di un’ iperqua- 
drica. '

1. Nella teoria delle varietà iperalgebriche presenta notevole 
interesse la ricerca delle varietà algebriche giacenti sopra una 
ipersuperficie iperalgebrica Vir^l di Sr ().  Da questo problema 
dipendono altre questioni sulle varietà algebriche, considerate 
nella teoria delle varietà iperalgebriche (2).

*

(*) Alle V2r—i, principalmente, è dedicata la mia Memoria (che richia
merò con M) : Connessi algebrici, ipéralgebrici s varietà iperalgebriche di 
dimensione massima, « Mem. dell' Acc. d'Italia », 1934.

P) Ad esempio, quella del n. 88 dl M.
(3) Sulla teoria delle ipersuperficie iperalgebriche, * Rend, dei Lincei », 

ser. 6a, voi. 20, p. 9, 1934.

Mediante i modelli proiettivi (e antiproiettivi) 4» delle VSr_r, 
considerati recentemente in una mia Nota (3), i quali sono P inter-, 
sezione completa di una varietà algebrica con un’iperquadrica 
(non specializzata), la ricerca cui si è alluso si riduce a una di 
geometria sull’iperquadrica : sostanzialmente, a quella delle va
rietà algebriche di un’iperquadrica.

Il risultato che espongo in questa Nota rappresenta un primo 
passo in tale ordine di idee.
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2. Si ha :
Se una curva algebrica razionale C giace sopra un’ iperquadrica, 

anche lo spazio a cui C appartiene giace still'iperquadrica.
Dimostriamo dapprima il lemma : 
A (fin ch e sia identicamente

(1 ) 2 afj Ui Uj =■ 0 (/, j = 0, 1,..., p).
v

le a essendo costanti tali che ay = ap (*),  le Ui forme algebriche in 
due variabili omogenee xn x2, dello stesso ordine n. linearmente 
indipendenti, p un numero intero (positivo), occorre (e basta) che

a^ — 0.
Poniamo infatti

== 2 a?/ aÇè~/f (h = 0,..., n).
h

le b essendo costanti.
La (1) diviene

2 aPjbihbq.x.h x.n~h xA x.u~h = 0 (k = 0........h).' ’Zl A A l H J k 1 A k £ v '

Affinchè ciò avvenga deve essere (2)

M 
ossia
(2| 2M2^U)==°-

r -

Moltiplicando la (2) per xfl~hxth e sommando le (2) relative ad 
uno stesso valore di si ottiene

2 (2 = 0.
r -

Essendo le u, linearmente indipendenti, sarà

2 — °>
3 

ossia
(3) - «„ 6,.À. — 0.

3

(h Al solito indichiamo con P la funzione che si ottiene sostituendo ad 
ogni coefficiente e ad ogni variabile di una funzione cp il numero com
plesso coniugato.

( ’) Lo condizioni d’identità per due forme iperalgebriche sono le stesse 
che per due forme algebriche. Vedi: Benedetti, Sulla teoria delle forme 
iperalgebriche, « Annali Sc. Norm, di Pisa », voi. 8, un. 6, 7, 8, 1899.
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Moltiplicando la (3) per x^x^~k e sommando le (3) si ha

2 an Uj == 0. 
j

Essendo le uf linearmente indipendenti, sarà

= 0,
il che prova l’asserto.

È ora agevole dimostrare il teorema enunciato. Sia infatti

2aiJ-xiXj = 0, = «„), (i, j = 0, 1,..., 3),

1 equazione dell’ iperquadrica di $$ (*),  e Sp lo spazio (minimo) a 
cui appartiene C. Siano

(*) L’iperquadrica può anche essere specializzata, in quanto non si fa 
alcuna ipotesi sul determinante | a^j |. Vedi: M, n. £8.

(?) M, n. 28.
(3) Sulle iperquadriche (non specializzate) degli spazi di dimensione < 5 

non esistono quindi curve razionali, diverse dalle rette.

— ••• *̂8'  0

le equazioni di Sp9 e quelle di C siano

Xi — Uj, — ... — MK — 0, (I — 0,..., p).

dove le ut sono forme algebriche omogenee, dello stesso ordine, 
linearmente indipendenti, in due parametri X15 À2.

C appartiene all’ iperquadrica solo quando

^aimUiUm== 0, (Z, M — 0,..., p).

ossia — pel lemma precedente — atm = 0.
Sp appartiene all’ iperquadrica solo quando

S Xi xm s 0, (Z, m — 0,... n),
Zm x 7

il che — pel principio d’identità — impone pure alm = 0.

3. Siccome sopra un’ iperquadrica (non specializzata) di Ss di 
specie v (o < v < I per 2 pari, 0 < v < per z dispari) esi

stono degli Sv (e non degli spazi superiori) (2), concludiamo che 
le curve algebriche razionali situate sopra un' iperquadrica sono 
quelle giacenti negli spazi lineari ad essa appartenenti, e quelle 
soltanto (3).


